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risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali 
richiamate dal presente criterio. In tali casi il progettista è esonerato dal-
la presentazione della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la 
presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico 
protocollo di certificazione di edilizia sostenibile perseguita. 
  2.3.5 Qualità ambientale interna  

 I progetti degli interventi di nuova costruzione  (19)  ,inclusi gli in-
terventi di demolizione e ricostruzione e degli interventi di ristruttu-
razione importante di primo livello  (20)   , ferme restando le norme e i 
regolamenti più restrittivi (es. piani di assetto di parchi e riserve, piani 
paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi 
comunali, etc.) devono rispettare i seguenti requisiti:  
  2.3.5.1 Illuminazione naturale  

 Nei locali regolarmente occupati  (21)  deve essere garantito un fattore 
medio di luce diurna maggiore del 2% facendo salvo quanto previsto dalle 
norme vigenti su specifiche tipologie edilizie e facendo salvi gli interventi 
di ristrutturazione edilizia o restauro conservativo per i quali è prevista la 
conservazione dei caratteri tipologici e di prospetto degli edifici esistenti per 
effetto di norme di tutela dei beni architettonici (decreto legislativo 42/2004) 
o per effetto di specifiche indicazioni da parte delle Soprintendenze. 

 Qualora l’orientamento del lotto e/o le preesistenze lo consenta-
no le superfici illuminanti della zona giorno (soggiorni, sale da pran-
zo, cucine abitabili e simili) dovranno essere orientate a sud-est, sud o 
sud-ovest. Le vetrate con esposizione sud, sud-est e sud-ovest dovranno 
disporre di protezioni esterne progettate in modo da non bloccare l’ac-
cesso della radiazione solare diretta in inverno. 

 Prevedere l’inserimento di dispositivi per il direzionamento della 
luce e/o per il controllo dell’abbagliamento in modo tale da impedire 
situazioni di elevato contrasto che possono ostacolare le attività. 
  2.3.5.2 Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata  

 Deve essere garantita l’aerazione naturale diretta in tutti i locali in 
cui sia prevista una possibile occupazione da parte di persone anche per 
intervalli temporali ridotti. È necessario garantire l’aerazione naturale 
diretta in tutti i locali abitabili, tramite superfici apribili in relazione alla 
superficie calpestabile del locale (almeno 1/8 della superficie del pavi-
mento), con strategie allocative e dimensionali finalizzate a garantire 
una buona qualità dell’aria interna. Il numero di ricambi deve essere 
quello previsto dalle norme UNI 10339 e UNI 13779. 

 Per destinazioni d’uso diverse da quelle residenziali i valori dei ri-
cambi d’aria dovranno essere ricavati dalla normativa tecnica UNI EN ISO 
13779:2008. In caso di impianto di ventilazione meccanica (classe II, low 
polluting building, annex B.1) fare riferimento alla norma UNI 15251:2008. I 
bagni secondari senza aperture dovranno essere dotati obbligatoriamente di 
sistemi di aerazione forzata, che garantiscano almeno 5 ricambi l’ora. 

 Nella realizzazione di impianti di ventilazione a funzionamento 
meccanico controllato (VMC) si dovranno limitare la dispersione termi-
ca, il rumore, il consumo di energia, l’ingresso dall’esterno di agenti in-
quinanti (ad es. polveri, pollini, insetti etc.) e di aria calda nei mesi estivi. 
È auspicabile che tali impianti prevedano anche il recupero di calore sta-
tico e/o la regolazione del livello di umidità dell’aria e/o un ciclo termo-
dinamico a doppio flusso per il recupero dell’energia contenuta nell’aria 
estratta per trasferirla all’aria immessa (pre-trattamento per riscaldamen-
to e raffrescamento dell’aria, già filtrata, da immettere negli ambienti). 
  2.3.5.3 Dispositivi di protezione solare  

 Al fine di controllare l’immissione nell’ambiente interno di radia-
zione solare diretta, le parti trasparenti esterne degli edifici sia verticali 
che inclinate, devono essere dotate di sistemi di schermatura e/o om-
breggiamento fissi o mobili verso l’esterno e con esposizione da sud-sud 
est (SSE) a sud-sud ovest (SSO). Il soddisfacimento del requisito può 
essere raggiunto anche attraverso le sole e specifiche caratteristiche del-
la componente vetrata (ad esempio i vetri selettivi e a controllo solare). 

 Per i dispositivi di protezione solare di chiusure trasparenti dell’in-
volucro edilizio è richiesta una prestazione di schermatura solare di 
classe 2 o superiore come definito dalla norma UNI EN 14501:2006. 

(19) ai sensi del paragrafo 1.3 dell’allegato 1 del D.M. 26 giu-
gno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli 
edifici”

(20) ai sensi del paragrafo 1.4 dell’allegato 1 del D.M. 26 giu-
gno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli 
edifici”.

(21) In cui sia previsto che almeno un occupante svolga media-
mente attività di tipo lavorativo e/o residenziale per almeno un’ora al 
giorno.

 Il requisito va verificato dalle ore 10 alle ore 16 del 21 dicembre 
(ora solare) per il periodo invernale (solstizio invernale) e del 21 giugno 
per il periodo estivo (solstizio estivo). Il requisito non si applica alle su-
perfici trasparenti dei sistemi di captazione solare (serre bioclimatiche, 
etc.), solo nel caso che siano apribili o che risultino non esposte alla 
radiazione solare diretta perché protetti, ad esempio, da ombre portate 
da parti dell’edificio o da altri edifici circostanti. 
  2.3.5.4 Inquinamento elettromagnetico indoor  

  Al fine di ridurre il più possibile l’esposizione indoor a campi ma-
gnetici a bassa frequenza (ELF) indotti da quadri elettrici, montanti, dor-
sali di conduttori etc., la progettazione degli impianti deve prevedere che:  

 il quadro generale, i contatori e le colonne montanti siano collo-
cati all’esterno e non in adiacenza a locali con permanenza prolungata 
di persone; 

 la posa degli impianti elettrici sia effettuata se  c  ondo lo schema a 
«stella» o ad «albero» o a «lisca di pesce», mantenendo i conduttori di 
un circuito il più possibile vicini l’uno all’altro. Effettuare la posa razio-
nale dei cavi elettrici in modo che i conduttori di ritorno siano affiancati 
alle fasi di andata e alla minima distanza possibile. 

 Al fine di ridurre il più possibile l’esposizione indoor a campi ma-
gnetici ad alta frequenza (RF) dotare i locali di sistemi di trasferimento 
dati alternativi al wi-fi, es. la connessione via cavo o la tecnologia Po-
werline Comunication (PLC). 

 Verifica (per i criteri dal 2.3.5.1 al 2.3.5.4): per dimostrare la con-
formità al presente criterio il progettista deve presentare una relazione 
tecnica, con relativi elaborati grafici, nella quale sia evidenziato lo stato 
ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili 
e lo stato post operam. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di 
verifica valida per la successiva certificazione dell’edificio secondo uno 
dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating 
systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente 
criterio può essere dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti 
tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal pre-
sente criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione 
della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la presentazione 
degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di 
certificazione di edilizia sostenibile perseguita. 
  2.3.5.5 Emissioni dei materiali  

  Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emis-
sione esposti nella successiva tabella:  

 pitture e vernici; 
 tessili per pavimentazioni e rivestimenti; 
 laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili; 
 pavimentazioni e rivestimenti in legno; 
 altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi); 
 adesivi e sigillanti; 
 pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso).    

 Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni 
 BenzeneTricloroetilene (trielina)di-2-etilesil-
ftalato (DEHP)Dibutilftalato (DBP)  1 (per ogni sostanza) 

 COV totali (22)  1500 
  Formaldeide   <60 
 Acetaldeide  <300 
 Toluene  <450 
 Tetracloroetilene  <350 
 Xilene  <300 
 1,2,4-Trimetilbenzene  <1500 
 1,4-diclorobenzene  <90 
 Etilbenzene  <1000 
 2-Butossietanolo  <1500 
 Stirene  <350 

  

(22) somma dei composti organici volatili la cui eluizione avviene 
tra l’n-esano e l’n-esadecano compreso, che viene rilevata in base al 
metodo previsto dalla norma ISO 16000-6.


